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Bergamo, 23.9.2008

COMUNICATO STAMPA

EMERGENZA CRIMINALITÀ. FATUZZO (PARTITO PENSIONATI), NON SERVONO INIZIATIVE APPARISCENTI, SERVE CONCRETEZZA, LEGGI PIÙ SEVERE E MAGGIORI RISORSE ALLE FORZE DI POLIZIA.

È perfettamente inutile un massiccio di spiegamento di militari a Castelvolturno – ha dichiarato il Segretario Nazionale del Partito Pensionati, Carlo FATUZZO – ed in altre aree sensibili, dal momento che non è credibile che i militari possano rimanere per sempre su quel determinato territorio.

La vicenda di Castelvolturno ha portato all’attenzione nazionale una situazione che esiste, e si degenera sempre di più oramai da anni – ha proseguito FATUZZO – un territorio dove convivono, quasi numericamente alla pari, cittadini italiani, clandestini ed immigrati regolari. Intanto c’è da chiedersi cosa si è fatto in questi anni e cosa si sta facendo nei confronti di una massa consistente di immigrati irregolari in quel territorio. Sono stati espulsi? Si intende espellerli? Si intende fare qualcosa di veramente concreto? 

La realtà vera è che in altre situazioni analoghe la presenza di militari nel quadro delle varie operazioni, sia in Campania che in altre realtà nazionali, non hanno risolto il problema, nonostante la bravura e il senso del dovere dei nostri militari. 

Non è credibile – ha continuato il leader del Partito Pensionati – che si ponga in essere un dispiegamento di forze molto appariscente che comporta spese più che significative, quando poi alle Forze dell’Ordine, si lesinano risorse per garantire organici, mezzi, strutture e quant’altro necessita per una seria e fattiva operazione di contrasto alla criminalità organizzata. 

Intanto bisognerebbe cominciare a lasciare in carcere camorristi, delinquenti e spacciatori, senza sconti di pena e benefici vari – ha rilevato l’esponente del Partito Pensionati – bisognerebbe incentivare il pentitismo e operazioni di intelligence nei confronti delle organizzazioni malavitose.

Le manifestazioni muscolari, come hanno dimostrato i fatti, servono solo a rassicurare l’opinione pubblica ma non a sradicare fenomeni che, oltre a riguardare l’aspetto criminale, riguardano anche l’aspetto culturale e sociale.

Non è credibile che ci si precipiti in soluzioni apparentemente durissime ogni qualvolta succede un fatto eclatante, per poi tornare all’ordinaria amministrazione – ha sottolineato il leader del Partito Pensionati – bisognerebbe ricordare le regole fondamentali per garantire l’ordine e la sicurezza pubblica: osservazione, prevenzione e repressione. 

Le prime due fasi sono indispensabili, altrimenti si va alla cieca, si fa la guardia al classico “bidone di benzina”. Il Paese non ha bisogno di questo.

Per fortuna l’Italia non è un Paese delle banane – ha rimarcato FATUZZO – non c’è bisogno, per la  lotta alla criminalità dei militari che già hanno tantissimi compiti e che devono confrontarsi, anche loro, con problemi legati a scarse risorse e ai molti teatri di intervento. 

Le Forze dell’Ordine - ha concluso FATUZZO - devono essere poste in grado di svolgere al meglio i loro compiti e certamente, se dotati delle risorse di cui hanno bisogno, sapranno sradicare il fenomeno malavitoso.

l’Addetto Stampa

Lino MISEROTTI
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